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L’Agente Accertare Educatore (AAE) 

 

Opera per aiutare gli altri a 
migliorare la loro condizione o, 
come si dice, ad attuare un 
cambiamento … 

 



Dunque: 
 

 Come AAE siamo coinvolti nel 

trattamento dei tabagisti. 

 Si tratta allora di andare aldilà della 

funzione sanzionatoria. 



Dico questo … 
Perché una quota rilevanti di professionisti 

della salute, oggi, per ragioni diverse, 
sembra riconoscere nella professione 
soprattutto la valenza sanzionatoria, 
burocratica, e spesso anche quella punitiva, 
piuttosto che quella di aiuto. 

 

Ed è un rischio anche per l’AAE. 



Tipi di relazioni 
 Le relazioni personali, familiari, 

amicali. 

 

 

 Le relazioni professionali 

 

 

 Le relazioni professionali – 
burocratiche 

 Le relazioni burocratiche o 
sanzionatorie  

 Sono cariche di emozioni: qui c’è 

sempre il rischio di farci 

coinvolgere, di dire una cosa per 

un’altra! 

 Noi siamo qui! 
 

 

 Noi non vogliamo essere qui, ma 

molti colleghi sì! 

 Tipiche del burocrate e del 

Pubblico Ufficiale. 

 



Il nostro rischio? Il loro rischio. 
  

 

 Chi siete? Da dove venite? Cosa portate? Dove andate?  

 Un fiorino!  

 

 Non ci resta che piangere! (1994) 





Per migliorare la funzione educativa 

1.  Dobbiamo migliorare i 
nostri strumenti di 

comprensione (il nostro 
sapere) 

2.  Dobbiamo lavorare sulla 
nostra capacità 
comunicativa.  



 Punto 1°) Cosa c’è da sapere? 
 Ogni sigaretta fumata, per il tabagista 

è una sigaretta che gli serve, anche a 

farsi male, ma gli serve, checché se ne 
dica. 

 “A me piace fumare.” Dice il 
tabagista. E l’operatore del trattamento 
risponde: “Ci mancherebbe altro che 
non le piacesse”! 



Io riconosco due tipi fondamentali 

di fumatori: 
 

Fumatore Automatico: quello che 
chiamo, sbagliando “da dipendenza 
fisica”. 

Fumatore Reattivo: quello che 
chiamo sbagliando “da dipendenza 
psicologica”. 

 



1° tipo: Fumo Automatico (1) 
 L’azione di fumare è qui un atto quasi continuo durante la veglia, 

con intervalli fra la somministrazione di una dose e l’altra di 20’/ 15’ 
o 10’, fino ad accendere nei casi più intensi una sigaretta con la brace 
dell’altra (oggi rarissimo). 

 Il fumare qui è un tutt’uno abbastanza indifferenziato e frequente, 
aldilà del come e del dove, anche se risente delle limitazioni dovute 
ai divieti. Quindi anche questo modo di fumare è influenzato dal 
contesto e dovrebbe essere osservato nei momenti di fumo 
“veramente liberi” (se ce ne sono), ad es. chi vive da solo e non lavora 
(pensionati, casalinghe, lavoratori all’aperto ect). 

 Questo ritmo è influenzato anche dal “controllo” (spesso 
altalenante) che questo fumatore vuole/  può instaurare su questo 
fumo libero. Anche questi individui possono controllarsi. 

 Ci troviamo però di fronte qui ad una condizione irriflessiva e 
la sigaretta diventa una stampella continua nel proprio 
quotidiano.  
 
 



1° tipo: Fumo Automatico (2) 
 La dimensione energizzante del fumo è più 

sentita in questi fumatori, rispetto a quella 
gratificante (che quasi non sentono più). 

 Si potrebbe dire che ci troviamo di fronte ad 
individui dopati da Nicotina, senza che ne 
abbiano la consapevolezza. 

 Tutte le sigarette sono molto importanti e 
contribuiscono a rappresentare se stessi. 

 Li potremmo considerare nella Teoria 
motivazionale del cambiamento come pre-
contemplativi? Forse! 



2° tipo: Fumo Reattivo 
 Il fumare qui mantiene una dimensione reattiva al quotidiano ed 

è attuato e si differenzia in relazione a ciò che accade. 

 Si esprime con “Mi è successo/ non mi è successo qualcosa – ci 
starebbe proprio bene una sigaretta”. La reattività è alle 
manifestazioni della realtà contingente, ma soprattutto alla 
frustrazione che il fumatore si trova a subire. 

 Qui (a differenza del modalità Automatica) prevale la ricerca di 
una condizione di gratificazione nel fumare. Paradossalmente, in 
quanto se la Nicotina è un eccitante, qui c’è un fumare “per 
rilassarsi” o “per premiarsi”. La dimensione gratificante la fa da 
padrone. 

 Ciascuna sigaretta è molto importante e contribuisce alla 
rappresentazione della propria identità, emerge quasi una 
dimensione comunicativa del fumare: fumare al posto del dire. 

 



 
 
Secondo voi costei a quale dei due Tipi 
appartiene? 



  

Punto 2°) Dobbiamo lavorare sulla nostra 

capacità comunicativa 

 Spesso gli operatori credono che i loro utenti/ pazienti/ 
clienti non “modificheranno il loro comportamento” 

semplicemente perché non lo vogliono” ... Dicono: “È 
colpa loro, non cambiano!” 

 Altri operatori, più aperti o meno stanchi, ci dicono che a 
volte i loro  utenti/ pazienti/ clienti : 
 “non cambiano” perché “non possono” …. o “non ce la 

fanno” (ed è già qualcosa), 
 oppure “non cambiano” perché si è sbagliato 

qualcosa nello stile comunicativo (e chi crede 
ciò, è già un passo avanti verso un miglioramento della  
propria competenza comunicativa).  

 



Non possiamo trascurare che:  
 Fra noi operatori e i nostri utenti/ pazienti/ clienti ci 

sono spesso distanze (comunicative) ampie e 
reciproche: 

 Modalità comunicative elaborate (nostre) vs. 
semplici o spontanee (loro), conseguenti a un:  

 Differente livello culturale. 

 Differente status sociale.  

 Differente status istituzionale.  

 ect. 



I (miei) errori nella comunicazione 
Tendenza a controllare la situazione 

comunicativa (porre domande, parlare 
per primo). 

Dimostrare autorità e competenza (la 
cosiddetta Autorevolezza). 

Parlare troppo e ascoltare meno. 

Trascurare gli aspetti emozionali. 

Avere fretta di … concludere. 
 

 



Per superare detti errori, ricordiamo: 

i Componenti della comunicazione 

 

 Verbale (7%) 

 Para-verbale 

 Sistema paralinguistico (tono e volume) (38%) 

 Sistema cinestesico (corpo e volto) (55%) 

 

 Prossemico 

 Gestione dello spazio fisico e degli oggetti!  

 Gestione della distanza e del contatto corporeo! 



In che modo possiamo controllare? 
Tipo comunicazione Molto/ poco 

 Verbale 

 Para-verbale paralinguistico 
(tono e volume) 

 

 Para-verbale cinestesico 
(corpo e volto) 

 Para-verbale prossemico 
(spazio, oggetti e contatto 
corporeo) 

 Molto, ma rischioso! 

 Molto, è facile in certe 
situazioni, difficile in altri (a 
seconda del coinvolgimento)!  

 Si può fare qualcosa per il 
corpo, ma normalmente poco 
o molto poco per il volto! 

 Molto, ma costruito e scelto, 
in un cosiddetto setting! 

Più controllo, più mi difendo dall’altro. Può 

essere necessario, ma  …. rischiosissimo 



Per superare detti errori, ricordiamo: 

i Tre stili fondamentali di comunicazione 

 

 Aggressivo; 

 Assertivo; 

 Passivo o Anassertivo. 

 



Passivo Aggressivo Assertivo 

Percezione del sé Scarsa stima di sé. 
Sensi di colpa. 

Non considerazione 
del sé, 
identificazione con 
l’Altro 

Percezione del sé 
adeguata 

Emozioni Ansia sociale, rabbia 
repressa, 
frustrazione 

Collera, insofferenza, 
suscettibilità 

Consapevolezza delle 
emozioni. 
Capacità di 
riconoscere gli errori 
e accettare le 
critiche. 

Comportamenti Evitamento, fuga, 
menzogna 

Aggressività verbale/ 
fisica.  
Modalità  direttive. 
Invadenza. 
Tendenza alla 
competizione e alla 
prevaricazione 

Capacità di 
comunicare i propri 
sentimenti in modo 
efficace e non 
dannoso. 
Rispetto della dignità 
degli altri. 
Rispetto di se stesso 



Per sviluppare la funzione educativa (professionale) l’AAE  

adotterà una Comunicazione assertiva, che si realizza:  

• Sviluppando le proprie capacità di partecipazione e di 

empatia.  

•  Attuando un’espressività (verbale e non verbale) coerente, 

chiara e diretta, non minacciosa o aggressiva. 

•  Assumendo un atteggiamento non giudicante, non 

censorio, avulso dall’uso di etichette, stereotipi e pregiudizi 

(almeno questo è  facile da realizzare). 

Comunicazione assertiva 



Grazie dell’attenzione! 
Grazie dell’attenzione! 
Grazie dell’attenzione! 
Grazie dell’attenzione! 
 Grazie dell’attenzione! 
 Grazie dell’attenzione! 
 Grazie dell’attenzione! 
 Grazie dell’attenzione! 
 Grazie dell’attenzione! 
 Grazie dell’attenzione! 
 Grazie dell’attenzione! 
 Grazie dell’attenzione!                                                                                        

 


